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Giudiziaria Il collaboratore di giustizia ricostruisce in aula l’estorsione al ristoratore e descrive il modus operandi del clan

Il pentito: tutti succubi dei Di Silvio
Citato come testimone dalla pubblica accusa, Agostino Riccardo rivela: «Nessuno a Latina si è mai permesso di non pagare»

Citato come testimone dalla
pubblica accusa nel processo
per l’estorsione a un ristoratore,
il nuovo pentito Agostino Ric-
cardo ha confermato la sequen-
za dei fatti e spiegato una volta
per tutte il metodo con cui la fa-
miglia di Armando Di Silvio si
appropriava dei crediti degli im-
prenditori, a loro insaputa, al
solo scopo di rifornire di denaro
l’associazione per delinquere di
stampo mafioso di cui faceva
parte. Descrivendo il terrore
con cui la vittima di quell’episo-
dio accettava di dare loro dena-
ro, pur non potendo disporre di
soldi a sufficienza, il collabora-
tore di giustizia rivela: ««Nes-
suno si è mai permesso a Latina
di non pagare la famiglia Di Sil-
vio».
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Nicola Zingaretti
Presidente della Regione Lazio

Dalla chiusura
paventata dal decreto

ministeriale a una
serie di potenziamenti

dei servizi

Il vertice Martedì scorso presentata una seria di soluzioni che potrebbero scongiurare la chiusura dei presidi in 7 città

Ppi, «no» dei sindaci al piano Asl
Ridimensionamento bocciato, ma c’è una proposta alternativa. Tra due settimane manifestazione e corteo nel ca p o l u o go

SANITÀ
GIUSEPPE BIANCHI

Si va verso lo scontro istitu-
zionale: «Restiamo fermi sulla
nostra posizione: i Punti di Pri-
mo Intervento non si chiudo-
no». E’ con queste parole che il
sindaco di Cori, Mauro De Lillis,
ha di fatto assunto il ruolo di
portavoce di tutti i sindaci inte-
ressati dal piano di riorganizza-
zione dei Ppi che la Regione La-
zio ha chiesto di stilare all’Asl
pontina. «Piano - aggiunge il pri-
mo cittadino di Cori - che non ri-
sponde alle nostre istanze».

La Regione chiedeva di pre-
sentare un piano di riorganizza-
zione dei PPI, che sia condiviso
con i sindaci dei Comuni interes-
sati (Sabaudia, Gaeta, Minturno,
Priverno, Cori, Cisterna di Lati-
na e Sezze) e la cui efficacia av-
verrà a partire dal primo gen-
naio 2020. Inizialmente il piano
prevedeva la chiusura dei Ppi a
fine anno. Un anno di proroga
quindi, proprio per cercare solu-
zioni alternative che prendano
in esame e tengano conto delle
istanze delle comunità locali in-
teressate.

«Il documento redatto, però,
che è stato recentemente tra-
smesso a ciascun primo cittadi-
no, non risponde alle istanze più
volte avanzate dai Sindaci e per-
tanto non può essere accolto così
come formulato» afferma la no-
ta del sindaco di Cori che ricorda
che martedì scorso è stata pre-
sentata all’assemblea dei Sinda-
ci, che l’hanno fatta propria, una
proposta alternativa. «Essa -
continua il sindaco De Lillis - in
buona sostanza aumenterebbe,
per le popolazioni servite oggi
dai PPI, l’offerta di servizi sanita-
ri in una rete locale fitta, in grado
di rispondere ai bisogni dei citta-
dini, soprattutto in considera-
zione del progressivo invecchia-
mento della popolazione che ob-
bliga il Servizio Sanitario Nazio-
nale a portare i servizi ai cittadi-
ni e non i cittadini ai servizi».

I prossimi passi ora sono due.
A strettissimo giro sarà formal-
mente chiesto un incontro al
presidente della Regione Lazio
Nicola Zingaretti. I sindaci di Sa-
baudia, Gaeta, Minturno, Priver-
no, Cori, Cisterna di Latina e Sez-
ze sono pronti e disponibili a se-
dersi al tavolo per definire le
problematiche inerenti i PPI e
soprattutto capire se ci sono
margini di trattativa. Questa la

lettera inviata a Roma: «A fronte
del Piano di rimodulazione dei
Punti di primo intervento pre-
sentato dalla Direzione Asl di
Latina i sottoscritti ritengono
che, per rispondere alle esigenze
non solo delle nostre comunità
ma della domanda di assistenza
del territorio provinciale più
ampio, vadano rimossi i vincoli
imposti dall’attuale normativa e
dai suoi successivi recepimenti a
livello regionale».

Un fronte compatto che vede
l’amministrazione di Cori, ma
anche tutte le altre sei della pro-
vincia che potrebbero vedere
sparire un servizio importantis-
simo, lavorare unite con i vari co-
mitati percorrendo tutte le stra-
de possibili, per la salvaguardia
dei presidi sanitari.

E questo fronte compatto
scenderà anche in strada, il pros-
simo 30 novembre a Latina. Tut-
ti i sindaci della Provincia, i Co-
mitati civici e i cittadini marce-
ranno per le strade di Latina (da
piazza del Popolo alla Direzione
della Asl) «...per sensibilizzare
ancora di più l’opinione pubbli-
ca sull’importante battaglia che
si sta conducendo per difendere
la salute di tutti. L’auspicio - con-
clude il sindaco di Cori - è che da
piazza del Popolo possa partire
un messaggio di democrazia
partecipata che arrivi al Diretto-
re della Asl e a Zingaretti affin-
ché tornino sui propri passi sul
tema dei Ppi».l

Una lettera
a Zingaretti
per chiedere
un tavolo
di confronto
e avviare
la trattativa

Uno dei primi
a p p u n ta m e n t i
istituzionali sui
Ppi: il consiglio
c o mu n a l e
straordinar io
a Cori aperto
ai sindaci
e ai rappresentati
re g i o n a l i
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Presenti sindaci, consiglieri regionali
e l’assessore Mauro AlessandriL atina

LA NOVITÀ
JACOPO PERUZZO

Prima ha detto di non essere
contrario all’autostrada e poco
dopo si è detto addirittura favo-
revole alla realizzazione della
Roma Latina. Che sia un dietro
front o che sia stato “frainteso”
come lui stesso sostiene, final-
mente anche la posizione del
sindaco Damiano Coletta è
chiara.

È successo ieri pomeriggio,
nel Comune di Latina, dove il
sindaco Coletta ha invitato l’a s-
sessore regionale Mauro Ales-
sandri, i consiglieri pontini
eletti alla Pisana e tutti i sindaci
dei territori che insistono sul-
l’area dove dovrebbe sorgere
l’autostrada, ossia, Aprilia, An-
zio, Nettuno, Ardea e Pomezia.

Tutti favorevoli, più o meno,
fatta eccezione del sindaco di
Pomezia, il pentastellato
Adriano Zuccalà, che insiste
sull’alternativa metro leggera.
Ancora scettico anche il sinda-
co di Ardea, Mario Savarese,
anche lui M5S, che però non si è
detto contrario alla Roma Lati-
na.

L’assessore Alessandri è
chiaro: l’autostrada va fatta, co-
sì come voluto anche dal presi-
dente della Regione, Nicola
Zingaretti, sia perché ritenuta
un’opera fondamentale, sia
perché il finanziamento del Ci-
pe è destinato esclusivamente
all’infrastruttura e non realiz-

zarla significherebbe perdere
le somme a disposizione.

Bisognerà comunque aspet-
tare, ricorda il consigliere re-
gionale e capogruppo della Le-
ga, Angelo Tripodi, visto che il
Consorzio Sis, che si era aggiu-
dicato il bando di gara, ha im-
pugnato la sentenza del Consi-
glio di Stato che imponeva la ri-
petizione della gara. Ma a pre-
scindere che vinca il Sis, o che si
debba valutare la realizzazione
in house, l’autostrada deve es-
sere realizzata senza modifiche

al progetto.
Infatti, salta completamente

l’idea di allargare la Pontina
mantenendo soltanto la bretel-
la Cisterna - Valmontone: an-
che in questo caso, come aveva
già spiegato il consigliere Enri-
co Forte all’assessore Castaldo
e come è stato ribadito ieri dal
consigliere Tripodi, i 460 milio-
ni previsti per la bretella non
potranno essere erogati se que-
sta opera non rientra nel più
ampio progetto della Roma La-
tina.l

Il fatto Nuove proposte per realizzare l’opera a prescindere dalle modalità: si rischia di perdere il finanziamento del Cipe

Coletta dice sì alla Roma Latina
Ieri il tavolo in Comune con sindaci e Regione: «Sono favorevole all’autostrada». Pomezia preferisce la Metro Leggera

Un tratto
della Pontina

I fondi
per la

C i ste r n a
Va l m o nto n e
erogati solo

se si realizza
l’a u to st ra d a

IL NOSTRO GIORNALE

Dopo Conad,
Latina Oggi
in vendita
anche al Todis

DISTRIBUZIONE

A partire da oggi anche nei
supermercati del marchio Todis
che si trovano a Latina in Viale
Kennedy e in Largo Cirri, sarà
possibile acquistare Latina Og-
gi. La diffusione del nostro quo-
tidiano si avvale così di un nuovo
importante sostegno, dopo quel-
lo ormai consolidato grazie alla
presenza nei supermercati del
gruppo Conad che si trovano a
Latina nel quartiere Q4, a Cister-
na e a Terracina.

L’iniziativa è stata resa possi-
bile grazie alla fattiva collabora-
zione di Matteo Zamparelli, del-
l’omonima ditta di distribuzio-
ne.l
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L’inter vista Il sindaco «congelato» non aveva preventivato un esito così destabilizzante del ricorso di Del Prete al Tar

Carturan si toglie la maschera
«Ho rinunciato al Consiglio di Stato per non correre rischi inutili. Meglio andare al voto. Non temo il ballottaggio»

SENZA RISERVE
ALESSANDRO PANIGUTTI

Il titolo in prima pagina di
qualche giorno fa, «L’uomo sma-
scherato», non gli era piaciuto
granché, eppureMauro Carturan,
sindaco di Cisterna in naftalina
per colpa del Tar, dimostra di es-
sere uomo di spirito, e ieri si è pre-
sentato in redazione con una ma-
schera in volto.

«Eccomi qua - ha esordito sul
portone di ingresso - Sono venuto
a togliermi la maschera».

Bravo, tanto di cappello.
Avrebbe immaginato che sa-

rebbe andata a finire così?
«No, assolutamente no. E’ una

sentenza illegibile:dice chenonci
sono stati brogli, che non ci sono
stati illeciti, nessuno è indagato,
però... Però in quattro sezioni elet-
torali manca la trascrizione del
numero delle schede inutilizzate.
Equesto puòbastare per invalida-
re la proclamazione degli eletti?»

Pare proprio di sì, può ba-
stare. E noi abbiamo pure
scritto che quell’errore, o
quella mancanza, adesso si ri-
torcono negativamente sul-
l’immagine del vincitore di
quelle elezioni, cioè Lei, Mau-
ro Carturan.

«Non sono d’accordo, perché si
tratta di un problema legato alle
operazioni di scrutinio nei seggi.
Io ho votato di mattina, e poi me
ne sono tornato dritto a casa, per-
ché non è mai stata mia abitudine
bivaccare davanti ai seggi, specie
se sono candidato. E non ci mando
neppure i miei sostenitori. I citta-
dini devono sentirsi liberi e sere-
ni. E poi diciamo anche che i presi-
denti di seggio e gli scrutatori in
servizio il 10 giugno li aveva nomi-
nati il Commissario prefettizio».

Non si starà mica giustifi-
cando?

«Non ci penso affatto, non ho
bisogno di alibi».

Anche perché Lei ha ottenu-
to il doppio dei voti del secon-
do arrivato, anche se ha vinto
al primo turno grazie a tre vo-
ti.

«Per me è stato il riscatto dalla
sconfitta di quattro anni fa, nel
2014, quando ho perso per una se-
riedi errorimieiedi DelPrete,per
alcune scelte che avevamo con-
cordato insieme. Siamo andati a
perdere un ballottaggio dove era-
vamo arrivati col 37% di consensi
contro il 20% di Eleonora Della
Penna».

Si vede che non è il caso che
siate soci. A proposito, cosa è
successo tra Lei e Del Prete?

«Succede che un giorno dico a
un giornale quali sono le criticità
dell’amministrazione Della Pen-
na e faccio i nomi degli ammini-
stratori che non vanno, senza pre-
vedere che di lì a poco sarebbe suc-
cesso il finimondo, proprio
con quelle persone poi
finite in carcere. In-
tanto con Del Prete
avevamo un accor-
do da tempo: lo
avrei sostenuto un
giorno nella sua
candidatura a sin-
daco. Ma dopo quel

Sopra a destra,
Mauro Carturan
con indosso
la maschera
di un gatto
entra in redazione.
Accanto, il titolo
dell’altro giorno
sulla prima pagina
di Latina Oggi.
Sotto, il sindaco
nel corso
dell’inter vista

terremoto giudiziario vado in
piazza, parlo ai miei cittadini e mi
rendo conto che avrei dovuto can-
didarmi, perché serviva un padre
nobile, uno con le mani pulite, ca-
pace di unire la gente. Del Prete è
invece uno che divide, e quando
gliel’ho detto, lui ha preso la sua
strada. Tutto qui».

Beh, si capisce. Lei ha in-
franto un accordo.

«Sì, ma dovevo farlo, e i fatti mi
hanno dato ragione. Ho vinto,
mentre lui non ce l’avrebbe fatta».

Magari sì, se Carturan lo
avesse sostenuto. Ma lasciamo
stare. Adesso pensa di farcela
di nuovo al primo turno con i
voti di queste quattro sezioni
disgraziate?

«Non glielo so dire. E’ compli -
cato prevedere quelloche pensa la
gente. I numeri di prima dicono
che sono vincente, ma questo è un
altro momento, un’altra fase, le
pancedeglielettori nonsonosem-
pre le stesse».

E se Le toccasse andare al
ballottaggio con Del Prete?

«Ci andrò sereno. Amo Ci-
sterna e ho imparato
che l’amore

trionfa sempre. Certo, stavolta ero
proprio tranquillo, ho offerto a
tutti di governare con me e la città
aveva bisogno di dimenticare in
fretta, dopo essere stata dipinta
come un covo di ladroni. E invece
eccoci qua».

Come pensa di impiegare
questi 90 giorni che la separa-
no dal ritorno alle urne in
quattro sezioni? Ha già in
mente in che modo affrontare
questo supplemento di campa-
gna elettorale?

«Nulla da aggiungere a quello
che ho già fatto e già detto prima
del 10 giugno. Tornerò semplice-
mente a presentarmi alla città,
magari anche per ricordare che in
questi pochi mesi ho rimesso in
marcia un palazzetto dello sport
chiusoda anni,unasilo, uncentro
sociale e perfino lo stadio, tutte

strutture abbandonate e di-
menticate. Ma cosa hanno

fatto negli ultimi sette
anni quelli che c’erano
prima di me?»

Senta, perché ha
lasciato che venisse
convocato un Consi-

glio comunale e fatto
in gran fretta una

Giunta con tanto di de-
libere approvate, pur

sapendo che la sua ge-
stione sarebbe stata

quantomeno interrotta?
Non Le è sembrata una
forzatura?

«Venerdì scorso ho
sentito il Prefetto per

la questione del pa-
lazzetto, e non mi
ha preannuncia-
to alcunché. Lo

stesso giorno
era partita la

convocazio -

ne del Consiglio comunale dai ca-
pigruppo. Lunedì mattina ho riu-
nito la Giunta e abbiamo adottato
i provvedimenti che risultano
pubblicati nell’albo pretorio, e
soltanto nel tardo pomeriggio di
lunedì è arrivata la pec del Prefet-
to, indirizzata alla Segreteria ge-
nerale, che mi comunicava l’ese -
cuzione della disposizione del Tar
per l’annullamento della procla-
mazione degli eletti. Martedì si è
insediato il Commissario».

Ma Lei sapeva da giorni cosa
sarebbe accaduto. E adesso il
Commissario troverà tutto in
ordine in Comune?

«Penso di sì. E credo troverà
una forte divisione tra il personale
comunale, ma questa è un’altra
storia».

Perché non ha impugnato la
sentenza del Tar davanti al
Consiglio di Stato?

«Per due ragioni. La prima è
che ogni area politica della mag-
gioranza avrebbe voluto incarica-
re un luminare di loro gradimen-
to, e io non amo andare a caccia di
avvocati aRoma. Laseconda èche
se avessi perso al Consiglio di Sta-
to sarebbe stata una seconda
sconfitta.Quindi preferiscoanda-
re al voto, anche col rischio di fini-
re al ballottaggio».

Senta, i partiti che l’hanno
sostenuta e aiutata a vincere,
Lega, Fratelli d’Italia e Udc,
resteranno al suo fianco?

«Non vedo perché non dovreb-
bero. Ho sempre ringraziato Duri-
gon, Calandrini e Procaccini per
l’aiuto che mi hanno dato senza
esitare a rompere l’unità del cen-
trodestra, ed ho ringraziato un
sacco di altra gente che mi ha so-
stenuto, soprattutto i giovani che
hanno reso più facile e bello il go-
verno della città in questi pochi
mesi. Anche quel vecchio dino-
sauro di Gildo Di Candilo, che nes-
suno voleva, si è rivelato preziosis-
simo. Che Le devo dire, con tutta
questa forza accanto tornerò dove
mi trovavo fino all’altro giorno».

Devo dirlo io dove?
«Lo dica lei, sì»

In Comune, a fare il sinda-
co?

«Beh, ci spero. Perché no?»l

Quella è una
s entenza
illegibile:
niente brogli,
niente illeciti,
e si cancella
l’esito di voto

C i ste r n a
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Terracina l Fondi l Itri

Maltempo, la politica c’è
Tutti uniti Partito democratico e Fratelli d’Italia escono allo scoperto per annunciare il sostegno
concreto sul fronte dei fondi necessari a fronteggiare l’emergenza e la ricostruzione del centro

IL COMUNE ASSICURA

Crisi idrica
al plesso Rodari,
le lezioni possono
co nti n u a re

TERRACINA
ALESSANDRO MARANGON

La politica c’è ed è schierata al
fianco della città. Un fronte unico
che ha come obiettivo la rinascita
di Terracina dopo il devastante
tornado del 29 ottobre. Ieri, ad
esempio, nel giorno dell’inizio dei
lavori aimarciapiedi diViale della
Vittoria, sono usciti allo scoperto
sia il Partito democratico, sia Fra-
telli d’Italia, per chiarire quali sa-
ranno iprossimi passinell’agenda
della ricostruzione.

Il Pd, in unanota firmatadal se-
gretario del circolo locale Daniele
Cervelloni, si è appellato alle altre
forze politiche perché vengano
messe da parte tutte le diatribe
esistenti davanti all’emergenza.
«Il Partito democratico vuole con-
tribuireconcretamente a far risol-
levare la città di Terracina dal di-
sastro conseguente al tornado - si
legge nella nota -. La presenza co-
stante del presidente della Provin-
cia Carlo Medici,dell’assessore re-
gionale all’Agricoltura e all’Am -
biente Enrica Onorati e la visita a
Terracina del presidente della Re-
gione Lazio Nicola Zingaretti,
hanno testimoniato questo impe-
gno. A Terracina occorre il contri-
buto in positivo da parte di tutti.
Attivarsi per la città con spirito
unitario deve essere la strada da
seguire, mettendo da parte ogni
divisione. Chiediamo a Medici un
intervento della Provincia come
contributo alla rinascita di Viale
dellaVittoria.La Provinciapuòfa-
re un gesto di generosità alla città

mettendoa disposizione le risorse
per la nuova piantumazione del
viale. AMedici - si sottolineaallar-
gando il discorso - chiediamo
un’attenzione particolare per le
scuole medie superiori di compe-
tenza dell’amministrazione pro-
vinciale e alla Regione un gesto
simbolico, ma importante, per il
vecchio ospedale che è stato dura-
mente colpito e rischia di crolla-
re». Il Pd ha anche accolto con fa-
vore l’iniziativa dell’amministra -
zione comunale per un concorso
di idee sul futuro dell’importante
strada.

Fratelli d’Italia, dal canto suo,
ha voluto esprimere la soddisfa-
zione per la notizia dell’approva -
zione in Senato dell’ordine del
giorno presentato dal senatore
Massimo Ruspandini, e firmato
da tutti i senatori di Fratelli d’Ita -
lia, relativo alla richiesta di impe-

gno del Governo affinché vengano
stanziati i fondi necessari a fron-
teggiare l’emergenza e la ricostru-
zione. «Il leader di Fratelli d’Ita -
lia, GiorgiaMeloni, ciha fatto sen-
tire subito la sua vicinanza venen-
do a Terracina la sera del 30 otto-
bre - ha spiegato Luca Caringi,
coordinatore cittadino del partito
e assessore ai Lavori pubblici -. Già
la mattinaseguente allasua visita,
la stessa Meloni presentò un ana-
logo ordine del giorno alla Came-
ra. La vicenda di Terracina ha su-
scitato solidarietà e simpatia
spontanea da parte di molti e veri-
ficare nei fatti l’impegnodi Fratel-
li d’Italia, nelle più alte istituzioni
nazionali, per aiutare la nostra cit-
tà ci rasserena e ci conforta».

Tutto questo mentre la marato-
na di beneficenza (8-13 novembre)
del Cinema Teatro Traiano ha
fruttato circa 20mila euro.l

ITRI

La situazione idrica al plesso
scolastico di Piazzale Rodari resta
un’emergenza. Nelle scorse setti-
mane si è registrata sia un’interru -
zione idrica, sia un rallentamento
del flusso dell’acqua. Da un so-
pralluogo dell’Ufficio tecnico co-
munale si è riscontrata, però, una
situazione del tutto regolare e un
flusso idrico nella norma in tutto
l’edificio. Tuttavia, così come se-
gnalato dal personale scolastico, il
primo e il secondo piano sono in-
teressati, in determinate fasce
orarie, da dei rallentamenti idrici
e, con riferimento al solo secondo
piano, da una interruzione del
flusso in una brevissima fascia
oraria individuata tra le 13 e le
13.30. «Ad oggi, così come ormai
da svariati giorni, si profila dun-
que una situazione taleda non im-
pedire l’ordinario svolgimento
dell’attività didattica», si legge in
una nota dell’amministrazione
comunale che considera «come
prioritaria la salute e la sicurezza
dei bambini per cui si intendono
rassicurare tutti i genitori in ordi-
ne alla totale assenza di un rischio
igienico sanitario ed alla sicura
adozione da parte del sindaco di
una immediata ordinanzadi chiu-
sura della scuola nella eventualità
di situazioni emergenziali che, si
ribadisce, ad oggi non sussisto-
no». L’Ufficio tecnico sta già fa-
cendo delle verifiche per l’installa -
zione di un serbatoio sia nel plesso
scolastico sia nel refettorio, per
fronteggiare le emergenze.l

In alto il senatore
del Pd Claudio
M o s c a rd e l l i
Sopra, l’a s s e s s o re
ai Lavori pubblici
e coordinatore
c i tta d i n o
di Fratelli d’I ta l i a
Luca Caringi

Nel frattempo
la maratona di

b e n ef i c e n z a
del Traiano
ha fruttato

circ a
20mila euro

Sviene a scuola, ore di ansia
per un bimbo di quattro anni

FONDI
MIRKO MACARO

Ore di ansia, ieri, per un bim-
bo fondano di quattro anni: è
svenuto a scuola finendo in ac-
certamento all’ospedale Santa
Maria Goretti di Latina.

L’episodio è accaduto a metà
mattinata presso la scuola del-
l’infanzia intitolata a Maria Pia
di Savoia, facente parte dell’isti-
tuto comprensivo Aspri. Il mino-
re è stato subito soccorso dal
personale in servizio, che ha
quindi provveduto ad allertare i
sanitari del 118. Sopraggiunti sul
posto gli uomini dell’Ares, largo
a un trasporto d’urgenza al
pronto soccorso del vicino San
Giovanni di Dio. Ospedale in cui
il piccolo scolaro è per fortuna
giunto vigile, in condizioni in
apparenza meno preoccupanti
del previsto. Sembrava essersi
ripreso dall’improvviso malore.
Circostanza che non ha però fat-
to abbassare la guardia. Il medi-
co di turno, in contatto con il re-

sponsabile della Pediatria, ha di-
sposto una serie di controlli,
compresi degli esami cardiologi-
ci. Tutti risultati negativi. Non
gli unici a cui è stato sottoposto il
bambino, che in un secondo mo-
mento è stato trasferito al Santa
Maria Goretti di Latina: accerta-
menti di tipo neurologico, per
lui, dimesso solo nel tardo po-
meriggio. Pure in questo caso,
esiti negativi. Fisicamente, per
fortuna, il giovanissimo pazien-
te è risultato sano come un pe-
sce. Si è ad ogni modo deciso di
disporre a breve un ulteriore
esame, una visita neuropsichia-
trica.l

Il liceo Leonardo da Vinci
resta il migliore in provincia

TERRACINA

Per il secondo anno consecuti-
vo il liceo classico, scientifico e
delle scienze umane Da Vinci di
Terracina è risultato il migliore in
provincia di Latina. Ad attestarlo
è stata ancora una volta la ricerca
Eduscopio, vale a dire l’atlante che
classifica le migliori e peggiori
scuole superiori d’Italia elaborato
dalla Fondazione Agnelli. Licei e

istituti tecnici sono valutati sulla
base degli esiti dei diplomati al
primo anno di università: numero
di esami sostenuti e media dei vo-
ti, con una novità sull’area lavoro
che riguarda gli esiti occupaziona-
li degli istituti tecnici e professio-
nali. Il Leonardo da Vinci ha pre-
ceduto nella classifica l’Ettore Ma-
jorana, il Massimiliano Ramadù,
il Giovan Battista Grassi, il Pacifici
e De Magistris, il Teodosio Rossi.
Grande, ovviamente, la soddisfa-
zione del preside Mario Fiorino
che ha voluto congratularsi col
Consiglio d’Istituto e con idocenti
per il lavoro di squadra che ha
sempre contraddistinto il liceo.l

DALLE 14 ALLE 17

Giornata mondiale
del diabete,
oggi screening
al l’ospedale

FONDI

Anche quest’anno l’Associa -
zione Diabetici Fondi aderisce al-
la “Giornata Mondiale del Diabe-
te”, istituita nel 1991 dall’Interna -
tional Diabetes Federation e dal-
l’Organizzazione mondiale della
Sanità. Il tema è “Famiglia e diabe-
te”, con l’obiettivodi aumentare la
consapevolezza sull’impatto che
la patologia può avere sulle fami-
glie, sostenendo lepersonecolpite
e promuovendo il ruolo dei nuclei
familiari nella gestione, cura e
prevenzione. La GDM di Fondi si
svolge con il patrocinio della Re-
gione Lazio, dei Comuni di Fondi,
Lenola e Monte San Biagio e della
ASL di Latina. Oggi, dalle 14.00 al-
le 17.00, presso l’Ambulatorio di
diabetologia al primo piano del-
l’Ospedale “San Giovanni di Dio”,
sarà effettuato uno screening gra-
tuito aperto a tutti i cittadini per
valutare il rischio di sviluppare il
diabete mellito di tipo 2, la tipolo-
gia più conosciuta e frequente
(90% dei casi), che colpisce tipica-
mente i soggetti in età matura. l

Per il secondo anno di fila
è risultato in vetta
nella ricerca Eduscopio

Subito soccorso, è stato
trasportato a Latina
e dimesso in serata
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Il senso di Ecocar per le mazzette
Cronaca Stesso copione in sette Comuni, per il servizio di Gaeta contestata una mazzetta da 55mila euro all’ex assessore
Alessandro Vona per ottenere l’eliminazione delle penali accumulate subito dopo l’aggiudicazione dell’appalto da 48 milioni

GAETA
GRAZIELLA DI MAMBRO

Nel sistema Ecocar era mol-
to normale pagare funzionari e
amministratori che in cambio
chiudevano un occhio, se pos-
sibile anche tutti e due, sulle
inadempienze contrattuali,
cancellavano le penali, ritarda-
vano l’espletamento di una re-
golare gara d’appalto e si anda-
va avanti a proroghe. Nell’i n-
chiesta appena chiusa dalla
Procura di Cassino ci sono, tra
gli indagati, i funzionari e i po-
litici di sette Comuni e la pro-
cedura del contestato reato di
associazione per delinquere fi-
nalizzata alla corruzione è
sempre la stessa. A Gaeta la
mazzetta da circa 55mila euro
sarebbe andata all’ex assessore
alle politiche ambientali, Ales-
sandro Vona, suddivisa in di-
verse tranches, di cui una da
10mila euro consegnata den-
tro gli uffici della Ecocar a Gae-
ta il 27 gennaio 2015. In cambio
Vona sarebbe intervenuto sul-
l’apparato tecnico del Comune
di Gaeta per eliminare le pena-
li da inadempienza contrat-
tuale della società. E’ i n t e r e s-
sante osservare le date della
contestata corruzione, tra no-
vembre 2012 e febbraio 2013,
praticamente nei primissimi
tempi di gestione della società,
la quale da subito pare abbia
accumulato le penali da con-
tratto e quindi aveva bisogno
che qualcuno le cancellasse.

Va detto che il contratto in
essere tra Comune di Gaeta ed

gara europea che, curiosamen-
te, si rivelò un mezzo flop.

Pervennero infatti soltanto
due offerte e una era, appunto,
della Ecocar, società che di lì a
un anno circa sarebbe finita
nelle maglie della prima inter-
dittiva antimafia con conse-
guente commissariamento
della Prefettura di Latina ad
aprile del 2014. La determina
di approvazione del bando, del
9 ottobre 2012, indica che lo
stesso giorno sono stati acqui-
siti i pareri tecnico e contabile,
con una straordinaria efficien-
za della macchina burocratica,
mentre la pubblicazione del-
l’atto è avvenuta il 4 aprile del-
l’anno seguente. Inoltre la co-
pertura monetaria viene con-
dizionata a quanto prevede un

Ecocar comincia a
lavorare per il
Comune di Gaeta
dopo la gara del
2012 e la Procura
contesta la
consegna di
mazzette per un
totale di 55mila
euro. Accanto la
sede della società
sul lungomare e
sotto uno dei
mezzi della
s o c i e tà

Il fatto L’intitolazione alla scrittrice decisa dalla giunta comunale

Piazza Goliarda Sapienza
GAETA

La prima piazzetta di via Indi-
pendenza, lato piazza della Li-
bertà, a Gaeta sarà intitolata alla
poetessa sicula Goliarda Sapien-
za. Cosìha deciso lagiunta comu-

nale con la deliberazione dell’11
novembre su proposta del consi-
gliere comunale Gennaro Roma-
nelli, membro della Commissio-
ne consiliare Cultura. Un ricono-
scimento cittadino che si aggiun-
ge al percorso intrapreso, in par-
ticolare, dall’associazione cultu-
rale “Novecento” presieduta da
Antonio Di Lieto, che sta lavoran-
do affinché sia sempre più noto il
legame tra la Sapienza e la città di
Gaeta dove, secondo anche diver-
se testimonianze dirette, ha tra-
scorso gli ultimi annidella sua vi-
ta e dove è morta il 30 agosto
1996, con la conseguente sepol-
tura presso il cimitero comunale
di via Garibaldi. Goliarda Sapien-
za è stata una letterata, cineasta e
poetessa, riconosciuta a livello
internazionale, come “simbolo di
autodeterminazione femminile e
dell'impegno socio-culturale del
Novecento”. l Ad f

altro capitolo della stessa de-
termina. Ecocar come si è visto
poco dopo non era un partner
dei migliori, ma il concorrente
poteva rivelare altre insidie,
Infatti la seconda offerta al
bando pervenne dal Cns (Con-
sorzio nazionale dei servizi) il
cui nome era emerso in alcune
dichiarazioni rese da Salvatore
Buzzi nel 2016, smentite poi
dalla stessa Cns. In quegli stes-
si anni Ecocar gestiva in regi-
me di proroga il servizio dei ri-
fiuti a Minturno e per ritardare
il nuovo bando gli uomini di
Antonio Deodati omaggiavano
il funzionario del Comune Car-
lo Frasca con 500 euro al mese
nonché con l’uso gratuito di
una Fiat Multipla di proprietà
dello stesso Deodati. l

L’e vento Il fine settimana vedrà protagoniste varie discipline sportive

Favole di luce, il programma
GAETA

Nell’ambito della terza edizio-
ne di “Favole di luce” questo fine
settimana, ci sarà “Sport in piaz-
za”. Domani e domenica dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18, in città ci

sarà il primo appuntamento di
“Coni & Regione, compagni di
sport” nella provincia di Latina,
ovvero la manifestazione organiz-
zata dal Coni e dalla Regione La-
zio, incollaborazione con l’Ammi -
nistrazione comunale e supporta-
ta tecnicamente da Federazioni
sportive nazionali e delle Associa-
zioni sportive del territorio. Sa-
ranno due giorni di esibizioni di
atleti, durante i quali anche i citta-
dini potranno provare, sotto la
guidadi tecniciqualificati, unase-
rie di discipline note come: tennis,
sup, pallacanestro, taekwondo,
scherma, atletica, badminton,
pallavolo, canottaggio, calcio, ve-
la, danza, ciclismo, tiro a volo e cal-
ci di rigore. Tra le novità dello
sport in piazza a Gaeta ci sarà il
pattinaggio su ghiaccio, da scopri-
re sulla pista collocata proprio di
fronte al Comune, in Piazza XIX
maggio.l Ad f

La scrittrice
Goliarda Sapienza

La locandina
dell’eve n to

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

Alessandro Vona
Ex assessore

Eppure al bando
europeo risposero

soltanto in due,
la seconda offerta

era del Consorzio Cns

Ecocar è uno dei più importan-
ti stipulati dall’ente: per l’e s a t-
tezza vale 48 milioni di euro,
circa 5,4 milioni ogni anno per

nove anni. Il bando venne ap-
provato a novembre del 2012
dall’allora dirigente del settore
ambiente, Sisto Astarita, una
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Il caso Il progetto del Comune prevede lo spostamento della struttura in un’altra zona della città

Parcheggio al posto del circolo
Per il Tar il ricorso è inammissibile
GAETA
BRUNELLA MAGGIACOMO

Inammissibile il ricorso per
annullare la determina con la
quale si autorizza la realizzazio-
ne di un parcheggio al posto del
circolo sportivo di tennis che si
trova alle porte di Gaeta medioe-
vale. La vicenda, che ha fatto
tanto parlare e discutere, è finita
davanti ai giudici del Tar di Lati-
na, i quali hanno dichiarato “ma-
nifestamente inammissibile il
ricorso” proposto da Europe
Pour Les Jeunes in persona del
legale rappresentante pro tem-
pore, Antonino Santella e Giu-
seppina Agostini. Il 30 luglio
scorso, il dirigente del diparti-
mento di riqualificazione urba-
na del Comune, Stefania Della
Notte, aveva dato l’autorizzazio-
ne alla realizzazione dell’opera
che si inserisce nel piano di ri-
qualificazione del Lungomare
Caboto. I campi sportivi in que-
stione si trovano in una zona
strategica, ovvero alle porte del
quartiere di Sant’Erasmo, preci-
samente in piazza Risorgimen-

U n’immagine dei campi da tennis

“Una Spoon River tra Santo Stefano e Ventotene”
Oggi nel liceo Classico
la presentazione del nuovo
libro di Pier Vittorio Buffa

FORMIA

“Non volevo morire così”:
una Spoon River tra Santo Ste-
fano e Ventotene.

Nel nuovo libro di Pier Vitto-
rio Buffa i protagonisti hanno
conosciuto la segregazione e le
violenze del fascismo nelle due
piccole isole del Tirreno. A Ven-
totene hanno lottato contro il
regime, per regalarci un’Italia
libera e democratica. Pubbli-
chiamo un estratto del volume
in uscita il 6 aprile e la prefazio-
ne di Emma Bonino. Oggi pres-
so il Liceo Classico di Formia

“Vitruvio Pollione” nell’aula
magna alle ore 17, sarà presen-
tato il libro. Saranno presenti
l’autore Pier Vittori Buffa, l’a r-
tista Maurizio Stammati, l’o p e-
ratore Marco Mastantuono.
Nel libro, al quale Emma Boni-
no ha scritto la prefazione, si fa
la conoscenza con personaggi
come il comunista calabrese
Rocco Pugliese, ucciso dai se-
condini dell’ergastolo di Santo
Stefano o come il partigiano
greco Giorgio Capuzzo che ave-
va combattuto contro gli italia-
ni. Le loro storie sono precedu-
te dal numero di matricola di
ciascuno e da un distico che, co-
me spiega Buffa “racchiude i
possibili ultimi pensieri, quelli
che nessuno sa se si riescono
davvero a fare prima di morire”.
l

Una veduta
di Ventotene I protagonisti

del testo
hanno

conosciuto le
violenze e le

s egregazioni
del fascismo

to. Gaeta, ed in particolare que-
sta zona è carente di parcheggi
pubblici, dunque nell’idea di
progettazione e restyling del
lungomare dell’Amministrazio-
ne, c’è quella di offrire nove pos-
sibilità di parcheggio. La vicen-
da ha avuto un po’ lo stesso iter
per il recupero di Villa delle Sire-
ne. Anche qui fu fatta una dura
battaglia perchè i lavori di realiz-
zazione di un parcheggio sotter-
raneo e di restyling dell’area non
venissero eseguiti, alla fine la
piazza è stata rifatta. Il parcheg-
gio non è stato più realizzato
perchè sorsero, in fase prelimi-
nare di progettazione, dei pro-
blemi legati alla natura del terre-
no. Nel caso invece che si è di-
scusso un paio di giorni fa al Tar
la situazione è differente. Il pro-
getto prevede la realizzzione di
un’area di sosta a parcheggio
pubblico. Come detto in questa
area sorgono tre campi da tennis
e un campo di calcetto. La strut-
tura sportiva non sarà eliminata,
ma sarà spostata in un’altra zona
del territorio comunale. Contro
questa determina appunto è sta-
to presentato ricorso al Tar. I

giudici hanno così motivato l’in-
nammissibilità del ricorso soste-
nendo che i ricorrenti «sono re-
sidenti nel Comune di Gaeta ma
non nell’area direttamente inte-
ressata dall’intervento di riqua-
lificazione progettato dall’Am-
ministrazione, dagli atti di causa
non è dato evincere un loro inte-
resse personale, attuale e con-
creto, che valga a differenziarne
la posizione rispetto a quella di
ogni altro cittadino o residente

nel Comune di Gaeta, tale non
potendosi considerare neppure
l’affermato, ma in alcun modo
comprovato, potenziale pregiu-
dizio che deriverebbe all’attività
professionale di guida turistica
della Agostini dalla trasforma-
zione in parcheggio dell’area
sulla quale attualmente insiste il
circolo di tennis situato sul pre-
detto lungomare Caboto». Ora
non resta che la via del Consiglio
di Stato.l

Per i giudici
i ricorrenti
non hanno

dimostrato un
giustific ato

interes s e
d i retto

T E R R I TO R I O

Toponomas tica
In ultimazione
la prima fase
dei lavori

FORMIA

L’Amministrazione Comu-
nale avvisa, tutti i cittadini inte-
ressati dagli aggiornamenti in
corso della toponomastica sul
territorio comunale, che la fase
di installazione proseguirà fino
a marzo 2019 e che sino a quella
data i cittadini non dovranno re-
carsi presso l’anagrafe e non do-
vranno richiedere alcuna modi-
fica dei propri dati, in quanto
continueranno ad essere validi
quelli relativi alla toponomasti-
ca registrata presso l’anagrafe. È
infatti in corso il riassetto dello
stradario cittadino attraverso
l'installazione di targhe che in-
dicano le nuove denominazioni
relative alle vie sprovviste o l’ag-
giornamento delle strade inte-
ressate da precedenti delibere di
denominazione. Una volta ter-
minata questa prima fase si pro-
cederà alle verifiche da parte de-
gli uffici comunali e in caso di ne-
cessità si provvederà alle oppor-
tune modifiche. A tal fine anche i
cittadini possono inviare le pro-
prie segnalazioni che verranno
verificate dagli uffici comunali e
recepite se corrette. Per questo è
possibile contattare l’ufficio pre-
posto al numero 0771-778374 o
all’indirizzo mail sdilibero@co-
mune.formia.lt.it. Entro feb-
braio – marzo 2019 verranno po-
sizionati anche tutti i numeri ci-
vici relative alle nuove vie e a
quelli mancanti sulle vie esisten-
ti. Entro questa data i cittadini
verranno tempestivamente in-
formati sulle modalità da segui-
re per aggiornare i propri dati.
«Ringraziamo tutti i cittadini -
afferma l’Assessore all’Urbani-
stica, Paolo Mazza - per la colla-
borazione e la partecipazione a
questa delicata fase di completa-
mento della toponomastica su
tutto il territorio, sicuri che una
volta concluso l’aggiornamento
l’intera cittadinanza ne gioverà a
livello di sicurezza e correttezza
amministrativa».l

Gaeta l Fo r m i a
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“Z olfo”: il thriller di Dario Di Mambro

LIBRO & AUTORI

È la storia di un efferato omi-
cidio che sconvolge la vita di un
piccolo e tranquillo paese terma-
le del basso Lazio quella che viene
raccontata da Dario Di Mambro
in “Zolfo”, romanzo presentato
presso il salone parrocchiale del-
la chiesa di Santa Maria del Buon
Rimedio a Suio. L’evento orga-
nizzato dall’associazione cultu-
rale Plotino, è stato presentato
dalla professoressa Angela Falso.

Il libro racconta l’assassinio di un
illustre professore di storia, ucci-
so da una donna misteriosa che,
sotto ipnosi, dice di essere la rein-
carnazione di una duchessa del
Medioevo. Pino Grimaldi, un fa-
moso commissario giunto a Ro-
ma per seguire le indagini e cer-
care la verità, si imbatte in una ra-
gnatela di segreti e colpi di scena
che hanno tutti come protagoni-
sta una strana acqua termale mi-
racolosa. L’affascinante soluzio-
ne del caso sembra essere lonta-
na e nascosta nel passato. Il com-
missario è costretto ad effettuare
così un viaggio indietro nel tem-
po: scoprirà che l’impero roma-
no, i templari e in seguito lo stato
italiano nascosero all’umanità

Cori omaggia il suo pittore
Cori Domenica il ricordo dell’indimenticato maestro Francesco Porcari
A un anno dalla morte, tante le iniziative in programma nella città lepina

LA RICORRENZA
SERENA NOGAROTTO

Cori dedicata un’intera
giornata alla memoria del
Maestro Francesco Porcari a
un anno esatto dalla sua mor-
te. La manifestazione, patroci-
nata dall’Assessorato alla Cul-
tura del Comune lepino con
l’organizzazione dell’a r c h i t e t-
to Giorgio Chiominto, si terrà
domenica 18 novembre. Rico-
nosciuto tra i più importanti
rappresentanti dell’arte con-
temporanea, Porcari aveva
uno sguardo penetrante e di-
sincantato sulla realtà. Di lui
hanno parlato i più importanti
critici d’arte italiani come
Claudio Strinati, Maurizio Cal-
vesi e Maurizio Marini, che fu

anche suo caro amico. La gior-
nata si aprirà alle 11 nella chie-
sa di Santa Oliva con un mo-
mento solenne, la Messa cele-
brata da padre Luca Volpe. Nel
pomeriggio alle 16.30, in con-
temporanea nella sala confe-
renze del Museo della Città e
del Territorio e nella chiesa di
Sant’Oliva, sarà proiettato in
anteprima “Francesco Porcari
- il Pittore di tutti”, documen-
tario di Gaia Capurso e Massi-
mo Ferrari, prodotto da MaGa

Production. È un lavoro che
racconta l’uomo e l’artista di
rara sensibilità. Nella sala con-
siliare del Comune saranno ec-
cezionalmente esposti alcuni
quadri del professore, opere di
grandi dimensioni, tra cui il
“Trittico della Violenza”. An-
dranno ad affiancare lo storico
trittico che porta la sua firma e
che da decenni arricchisce le
pareti della sala stessa. In mo-
stra anche un busto che rap-
presenta Francesco Porcari
realizzato dall’artista Martino
Antocchi. A Palazzo Luciani i
visitatori potranno ammirare
le opere di Alessio Pistilli, si
tratta della prima mostra dedi-
cata alla figura di Porcari.

Le esposizioni saranno visi-
tabili fino al prossimo 25 no-
vembre.l

L’omicidio di un illustre
professore e il mistero
della donna accusata In foto

un momento
della
p re s e n ta z i o n e
del libro
di D a ri o
Di Mambro,
un romanzo
r icco
di suspense

una storia che da sola sarebbe
stata capace di fare riscrivere i li-
bri di storia.Successo per l’incon-
tro con l’autore, e soddisfatto il
presidente dell’associazione Plo-
tino,PietroViccaro: “Il libro di Di
Mambro - evidenzia - mette al
centro Suio, l’area termale e la
Chiesa di SantaMaria in Pensulis
costruita sui resti di un’antica vil-
la romana appartenuta al patri-
zio Zeto, che ospitò il filosofo Plo-
tino. È un libro bello, avvincente,
pieno di suspense e di straordina-
rio coinvolgimento emotivo. Un
romanzo da leggere, che permet-
te di esplorare la storia della no-
stra terra con le sue leggende, i
suoi miti e le tante potenzialità
mai pienamente espresse”.l G .C.

L’indimenticabile
M a e s t ro
Fra n c e s c o
Po rc a ri
nel suo studio

Varie esposizioni
e la visione

del docufilm
di Capurso e Ferrari

prodotto da MaGa

Sipario: “Reparto Amleto”

Il classico shakespeariano
scomposto e trasformato da Collalti
l “Reparto Amleto” approda oggi al Teatro del
Lido di Ostia, domani e domenica al Palladium e
dal 20 al 25 novembre al Teatro Torlonia. Scritto
e diretto da Lorenzo Collalti, vede Luca
Carbone, Flavio Francucci, Cosimo Frascella e
Lorenzo Parrotto cimentarsi con il classico del
Bardo ma scomposto e trasformato.

Notte live al Cue Club di Latina
Questa sera spazio al rock
lMarco Molinari alla chitarra, Eugenio Pastore
voce, Mirko Bellini al basso, Giose Tufano alla
batteria e Pasquale Rosati alle tastiere sono The
W h o’s next, cover band della mitica rock band
britannica, e sono pronti a tornare in scena per un
Maximun Tribute Show al Cueclub di Latina, oggi
dalle ore 22. Effetto sorpresa con Molinari che
spacca la chitarra in puro stile Townshend.

The Who’s Next, show a Latina

LA MANIFESTAZIONE
L

Dalla mattina alla sera
una serie di eventi
dedicati all’uomo

e all’ar tist a
di rara sensibilità

L

A Formia il 18 novembre torna Famiglie a Teatro

“La cicala e la formica” al Paone
l Con il delizioso “La cicala e la
formic a”, torna al Remigio Paone di
Formia la stagione di “Famiglie a
te at ro”dedicata ai ragazzi e
promossa dal Bertolt Brecht.

L’appuntamento è domenica, alle ore
17, in scena lo spettacolo del Teatro
Eidos di Benevento, liberamente
tratto da “Le Favole”di Jean de La
Fontaine. Info: 327/3587181.



48 EDITORIALE
OGGI

Ve n e rd ì
16 novembre 2 01 8

L’INTERVISTA
FRANCESCA PETRARCA

Debutta questa sera al Teatro
Moderno di Latina lo spettacolo
“Che disastro di commedia” del
regista inglese Mark Bell. Gli at-
tori sono nel capoluogo per le
prove da lunedì scorso, e abbia-
mo approfittato dell’occasione
per fare qualche domanda a uno
dei protagonisti, Gabriele Pi-
gnotta.

Quale personaggio interpre-
ta nella commedia?

Faccio il morto!, personaggio
intorno al quale ruota questo
giallo. In realtà altro non è che
un pretesto per la commedia dei
“disastri”. È il meccanismo co-
mico dello spettacolo: accadono
una serie infinita di catastrofi e
tragedie come nelle più classiche
comiche di Stanlio ed Ollio e Mr.
Bean.

Tutto ruota dunque intorno a
un omicidio che dà vita al
giallo...

Sì, ma la storia vera che fa ride-
re è il fatto che lo spettacolo vie-
ne messo in scena da una compa-
gnia amatoriale che non ha al-
cun tipo di esperienza: gli attori
si dimenticano le battute, crolla-
no le scenografie, gli oggetti fini-
scono al posto sbagliato, gli arti-
sti svengono e sono rimpiazzati
da sostituti di fortuna. Più succe-
dono queste cose, più la compa-
gnia entra nel panico. È una
commedia molto fisica e quindi

faticosa. Io e gli attori ci siamo
dovuti allenare!

La tournée parte da Latina
per caso o c’è un motivo parti-
colare?

Diciamo che in parte è merito
della gentilezza del direttore
Gianluca Cassandra che ha mes-
so a disposizione il teatro per le
prove prima del debutto. Abbia-
mo iniziato i primi giorni della
settimana e ora siamo pronti.

Come è iniziata la sua carrie-
ra

Tutto ha avuto inizio con un
corso di teatro intrapreso per cu-
riosità. Sono rimasto immedia-
tamente impressionato, intuen-
do che quella era la mia vocazio-
ne, così ho cominciato a lavorare
nelle piccole compagnie teatrali
e ben presto a sperimentare an-
che la scrittura e la regia. Ho an-
che deciso di intraprendere un
percorso televisivo, un’esperien-
za che mi ha visto interpretare
tutti i ruoli, da quello dell’attore
a quello di conduttore. Sono tor-
nato poi in teatro nel ruolo di
sceneggiatore e ho messo in pie-
di una mia compagnia. Ho scrit-
to, diretto e interpretato svariate
commedie. Sono infine approda-
to al cinema con “Ti sposo ma
non troppo”, interpretato da Va-
nessa Incontrada, ho scritto a
quattro mani con Carlo Verdone
la scenografia del film ‘Sotto una
buona stella’ con Paola Cortelle-
si, e ancora un film fantasy inter-
nazionale per ragazzi uscito i
primi di novembre. Sono arriva-
te poi una tournée internaziona-
le sempre con Vanessa Incontra-
da dal titolo ‘Mi piaci perché sei
così’, e un’altra commedia che
debutterà il 20 novembre a tea-
tro con Lorella Cuccarini, da me
scritta e diretta. Si intitola ‘Non
mi hai più detto ti amo’. Insom-
ma, le esperienze si sono molti-

Tre giorni di repliche
Il lavoro approda
in Italia dopo
il grande successo
i nte r n a z i o n a l e

Pignotta e la commedia dei disastri
Latina Al debutto questa sera sul palco del Moderno la divertente pièce diretta da Mark Bell

Tante risate
e ritmi
inces s anti
Tutto ruota
i nto r n o
a uno strano
omicidio

CULTURA & TEMPO LIBERO

plicate sia nel cinema che in tea-
tro, passando dalla regia, alla
sceneggiatura e all’interpreta-
zione, e spesso mettendole tutte
e tre insieme. Sono contento sta-
volta di fare solo l’attore e di aver
avuto l’opportunità di confron-
tarmi con un regista straniero.

Dopo “Che disastro di com-
media” sarà ancora in Teatro
o passerà ad altro?

Questa tournée proseguirà fi-
no alla fine del mese di aprile,
contemporaneamente è in usci-
ta il film fantasy che verrà distri-
buito anche all’estero. Sto scri-
vendo il mio prossimo film e ad
aprile debutterò in una comme-
dia della quale sono autore e sarò
unico interprete, una “one man
comedy”che racconta la storia di
un uomo rimasto intrappolato
nel bagno di un autogrill.l

Rock&Blues, concerti al Fellini
Po n t i n i a Domani Vanessa Peters e domenica Corey Harris

L’APPUNTAMENTO
CLAUDIO RUGGIERO

Una rassegna che sta per
nascere sulla scia suggestiva
dei grandi eventi musicali in-
vernali, come ad esempio il
prestigioso Orvieto Jazz Win-
ter, con l’augurio in futuro di
eguagliarne il successo. Tra gli
eventi più attesi ed apprezzati
della nuova direzione artistica
del Teatro Fellini di Pontinia a
cura di Clemente Pernarella,
domani prende il via il Ponti-
nia Rock&Blues Winter Edi-
tion con eccellenti artisti inter-
nazionali e italiani, prosecu-
zione ideale dell’edizione esti-
va del Festival che si appresta a
spegnere le venti candeline,
dando nuova linfa alla città di
Pontinia e un nuovo segmento
artistico alla fruizione del suo
teatro questo fine settimana:

“Certamente la voglia di rac-
contare il teatro come un luogo
in cui consumare arte e cultura
non significa solo vedere la
prosa – evidenzia a tal proposi-
to Clemente Pernarella -, è im-
portante per noi spiegare il
senso della parola multidisci-
plinare. Poi c’è il valore del Fe-
stival che davvero credo sia
una delle cose più belle che ac-
cadano nel nostro territorio da
quasi vent’anni ormai. Infine
alcune suggestioni, tanti luo-
ghi in Europa, dove il rock, il
blues o il jazz sono protagonisti
a pieno titolo della program-
mazione invernale”. Per la pri-
ma edizione del Pontinia
Rock&Blues Winter Edition,
auspicata per soddisfare il
gran numero di appassionati
che seguono gli eventi musicali
della rassegna estiva, la scalet-
ta prevede due concerti per
ognuna delle due serate. La

prima artista internazionale a
salire sul palco del Festival do-
mani sera sarà la talentosa
cantautrice texana Vanessa Pe-
ters insieme alla sua band. Gio-
vane e apprezzata interprete
della tradizione folk-rock ame-
ricana, con voce melodiosa e
riff grintosi proporrà un perso-
nale repertorio di ballate deli-
cate e sanguigne allo stesso
tempo. Sarà preceduta dal con-
certo alle ore 20 del cantautore
romano Francesco Lucarelli
con l’armonica e la chitarra,
che insieme ai Rawstars si
muoverà sullo stesso spartito
musicale sposandosi alla per-
fezione con l’atmosfera della
serata.

Domenica toccherà al blue-
sman americano di fama inter-
nazionale Corey Harris ad esi-
birsi in duo, in un concerto in-
timo, dai suoni leggeri e flut-
tuanti. Fine interprete della

chitarra acustica, durante la
sua carriera ha ripercorso l’i n-
tera gamma dei suoni legati al-
la musica blues, dalle versioni
contemporanee alle radici afri-
cane, conservando una perso-
nale interpretazione del gene-
re e coltivando una costante ri-
cerca musicale.

A precederlo, il live in chiave
jazz-blues del frizzante Lino
Muoio Mandolin Blues Quar-
tet nell’apprezzato progetto
sperimentale ‘Mandolin Blue-
s’. Infoline per il pubblico:
3292068078.l

Ar tisti
i nte r n a z i o n a l i
per due
s erate
te at ra l i
di ritmi
e passione

Il bluesman
amer icano
Corey Harris
studioso e fine
inter prete
della chitarra
acustica

G a b ri e l e
P i g n o tt a
attore, regista
e autore
In alto il cast
della divertente
commedia

Gli attori
s orreggono
s cenografie
che cadono
e sollevano
pers one
che svengono
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a cura di
Roberto CampagnaG U STO

Il viaggio di “Vi n i c i b a n d o”
Salone del gusto nomade
Le tappe A ospitare gli eventi da oggi saranno l’Hotel Europa di Latina,
gli scavi di Pompei, il Mansio Hotel di Borgo Faiti e Satricum de Le Ferriere

L
atina, Pompei, Foro
Appio a Borgo Faiti e
Borgo Le Ferriere,
Sono queste le tappe
del tour di
“Vinicibando”, il

salone del gusto nomade in
programma da oggi al 19
novembre. «Sarà un tour - ha
specificato Tiziana Briguglio,
ideatrice e curatrice dell’evento
assieme all’Associazione
‘Agroalimentare in Rosa’ - tra i
diversi territori per permettere ai
consumatori di entrare
direttamente negli opifici e
conoscere ancor meglio le
peculiarità delle aziende e dei
prodotti protagonisti delle
quattro giornate. In particolare, a
essere offerta al pubblico sarà una
full immersion nei sapori più
autentici che oggi caratterizzano i
prodotti agroalimentari
tradizionali, le Dop e le Igp, con la
riproposizione, nella lunga
scaletta degli appuntamenti, delle
grandi degustazioni, delle cene
gourmet, delle presentazioni
letterarie  e dei laboratori del
Gusto dedicati ai diversi regimi
alimentari e proposti dagli chef
della Federazione italiana

cuochi». Quest’anno il tema
dell’evento, giunto alla decima
edizione, è “Le Migrazioni”. In
particolare verrà fatto «un tuffo
nella storia e ci si sposterà
sull’antico tracciato della Via
Appia segnato nella Tavola
Peutingeriana, per andare a
ricercare i cibi che si sono avuti
con l’evolversi delle bonifiche
pontine dal tempo dei romani ai
giorni nostri». La prima tappa,
quella di Latina, si terrà nella
giornata odierna  presso l’Hotel
Europa, in cui, tra l’altro verrà
allestita la mostra a cura di Mad
Arte “Il piatto è servito”, opere di
Antonella Catini, e avrà luogo la
cena gourmet allestita dalla nuova
brigata del ristorante Cristal,
composta dagli chef Simone
Chittaro, Luca Visentini ed Elia
Scaranello, con un menù tutto
legato alle eccellenze pontine.

Domani invece, il salone
sosterà a Pompei, all’interno
degli scavi, dove si potranno
conoscere le “officine del
Garum”, la salsa a base di pesce
amata dagli antichi romani, che
qui aveva proprio uno dei suoi
centri di produzione. Mentre
l’Associazione “Pompei convium

food” farà assaggiare il cibo
dell’epoca. Al Foro Appio, il 18
novembre, dopo il viaggio in
canoa lungo il fiume Cavata,
nell’omonimo Mansio Hotel si
terranno i laboratori del gusto sui
cibi pre e post bonifica e si
svolgerà la settima edizione del
concorso per aspiranti
sommelier under 30 “Giuliano
Garofano”. Concorso che, per la
prima volta, sarà dedicato anche
alla conoscenza degli oli
extravergine di oliva.

Infine, il tour si concluderà il 19
novembre a Borgo Le Ferriere:
dopo la visita all’antica Satricum,
si terrà il tradizionale “Circo del
Gusto”.

A ospitare la serata sarà il
ristorante Satricum, dove, ad
affiancare ai fornelli lo chef Max
Cotilli, saranno i cuochi della
Federazione italiani cuochi
presenti nella guida del Gambero
Rosso: parliamo di Francesco
Capirchio (Ristorante Lo
Stuzzichino di Campodimele),
Maurizio De Filippis (Ristorante
Riso Amaro di Fondi), Fabio
Stivali (Il simposio di Sermoneta)
e Fausto Ferrante (Ristorante Da
Fausto di Fondi). l

lDa quando è nato, il salone del
gusto nomade non ha mai
cambiato il periodo in cui si tiene: il
mese di novembre. Aveva invece
cambiato la sede: nei primi due anni
si erano svolto a Latina, nei sei anni
successivi al Villa Irlanda Grande
Hotel di Gaeta e dall’anno passato
si è trasformato da simposio a tour.
Il suo precipuo obiettivo è “m ett e re
in relazione tra loro la storia, la
cultura del paesaggio e
l’alimentazione consapevole”. Alla

Dalle grandi
degust azioni

agli incontri
l ette ra r i

Un cartellone
nel segno

della qualità

sua realizzazione partecipa anche
la Federazione italiana cuochi della
provincia di Latina. È patrocinato
da Comune di Latina, Arsial
(Azienda regionale per lo sviluppo
e l’innovazione dell’agricoltura del
Lazio), Camera di Commercio di
Latina, Fondazione Bio Campus e
Istituto zooprofilattico
sperimentale del Lazio e Toscana.
Anche quest’anno saranno
presenti solo produttori “i m p e g n at i
in azioni capaci di superare le sfide

La giornalista
Tiziana Briguglio
riapre i battenti
di “V i n i c i b a n d o”
c o n t i nu a n d o
a tessere una rete
di produttori
e cultori del cibo
ancora in fieri
Un solo obiettivo:
p ro mu ove re
le eccellenze
del territorio

Le altre iniziative
Incontri e laboratori
l Due gli incontri letterari
programmati nel corso di
Vinicibando: il primo si terrà
a Latina, presso l’H ot e l
Europa, nella giornata
odierna. Il secondo, il giorno
dopo a Pompei. Oggi verrà
presentato il libro di Stefania
Ruggeri “Mamma, che fame”
(edizioni Sonzogno);
nell’incontro di domani,
“G a r u m” di Giuseppe Nocca,
volume di archeonutrizione
edito da Arbor Sapientiae.
A Latina inoltre si terranno
un confronto sull’a p p ro c c i o
che gli adolescenti hanno
con il cibo e un laboratorio di
cucina incentrato sulla
corretta combinazione degli
a l i m e nt i .

imposte dai mercati e difendere
l’alta qualità di tutto quanto arriva
sulla tavola”. I loro sono prodotti di
un certo pregio organolettico, con
peculiarità tali da renderli unici. Si
tratta di bontà artigianali tracciabili
e rintracciabili. Come sempre, sarà
insomma protagonista il cibo
“paragonabile nelle sue varie
declinazioni a pura forma d’ar te
nata dall’ingegno dell’uomo e dal
rispetto dell’ambiente, che
contribuisce alla definizione del

buono e del bello, coinvolgendo sia
il consumatore comune sia i palati
più attenti e raffinati”. Circa il
concorso per aspiranti sommelier,
è rivolto a ragazzi dai diciotto ai
trent ’anni compiuti. Il suo scopo è
“contribuire a valorizzare la
professione e incrementare la
conoscenza e la divulgazione delle
realtà vitivinicole del territorio”.
Andranno in finale i tre concorrenti
che avranno raggiunto il maggior
numero di risposte corrette.

Obiettivi, organizzatori e produttori della manifestazione
a cura di
Roberto CampagnaG U STO
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Libero de Libero
Poeta e critico d’ar te
Cantore anche della Ciociaria
nacque a Fondi il 10-9-1903

Giuseppe Bonaviri
Scrittore e poeta
Trascorse grande parte della sua
vita a Frosinone, qui morì nel 2009

Tommaso Landolfi
Scrittore, poeta, traduttore
Un altro talento italiano
Nacque a Pico il 9 agosto del 1908

Giuseppe De Santis
Regista e sceneggiatore
Nato a Fondi l’11 febbraio 1917
tra i padri del Neorealismo italiano

Domenico Purificato
Pittore italiano
Sublime interprete anche dell’anima
ciociara, nasce a Fondi nel 1915

Artisti del Novecento in terra ciociara
Fo n d i f i l m L’Associazione De Santis oggi a Frosinone per il penultimo appuntamento del Fes tival
Nel Salone di rappresentanza della Provincia letterati, esperti di arte, di cinema e autorità politiche

IL CONVEGNO
FRANCESCA DEL GRANDE

Vivere e sentire l’orgoglio del-
l’appartenenza ad una terra che è
stata madre e ispiratrice, cono-
scere più a fondo coloro che l’han -
no vissuta nella mente e nel cuore,
e aggiungere un ulteriore tassello
al mosaico che si sta delineando
per una rinvigorita “unione cultu-
rale” tra le due province di Latina
e di Frosinone. Con questi obietti-
vi oggi il FondiFilmFestival si
sposta nel capoluogo ciociaro e
ambienta qui il penultimo appun-
tamento dellakermesse. Siaccen-
dono i riflettori sugli artisti del
‘900 nati o collegati a questa terra
fertile, dotata di luoghi bellissimi.

I nomi sono tanti e brillano an-
cora oggi con la stessa intensità
che illuminò il secolo scorso. Sono
quelli di Libero de Libero che la
Ciociaria cantò con i suoi versi, di
Nino Manfredi, Vittorio De Sica,
Marcello Mastroianni, di Giusep-
pe De Santis, ma anche di Giusep-
pe Bonaviri e di Tommaso Lan-
dolfi, dei fratelli Bragaglia e di Do-
menico Purificato. Nel Salone di
rappresentanza del Palazzo della
Provincia, si apriranno alle ore 9 i
lavori del convegno e si sussegui-
ranno fino alle ore 13 gli interven-
ti di letterati, esperti e di studiosi,
invitati a raccontare di quei per-
sonaggi, l’opera che ha onorato
l’Italia nel mondo. Sarà anche
l’occasione per dare nuovo impul-
so alla realizzazione del Museo
del Neorealismo, che passo dopo
passo sta prendendo la forma di
una istituzione fattibile e dal rilie-
vo internazionale.

La giornata si svolge sotto il pa-
trociniodella RegioneLazio edel-
le due Province di Latina e Frosi-
none (saranno presenti i rispetti-
viPresidenti che porgeranno il lo-
ro saluto al pubblico), ed è stata
possibile anche grazie alla colla-
borazione del Teatro dell’Appeso.

Introdotti dall’avvocato Virgi-
nio Palazzo, infaticabile consi-
gliere delegato dell’Associazione
De Santis di Fondi, si snoderanno
i diversi interventi destinati a rac-
contare i tesori umani che hanno
arricchito la terra ciociara nei vari
campi.

Saranno in particolare il poeta
Gerardo Varca e il critico lettera-
rio Marcello Carlino a mettere in
luce le figure di Libero de Libero,
Giuseppe Bonaviri e Tommaso
Landolfi.

Lo sguardo alla pittura sarà
quello di Loredana Rea. La storica
dell’Arte e neo direttrice dell’Ac -
cademia delle Belle Arti di Frosi-
none, nell’illustrare la tradizione
e la modernità dell’arte nel terri-
torio ciociaro farà riferimento a
Domenico Purificato, Umberto
Mastroianni e Giovanni Colacic-
chi.

Marco Grossi, segretario del-

l’Associazione De Santis, parlerà
invece di quei giganti del cinema
italiano che sono stati Vittorio De
Sica, Giuseppe De Santis, Nino
Manfredi e Marcello Mastroian-
ni, protagonisti della grande sta-
gione del Neorealismo e interpre-
ti insuperabili di film che hanno
fatto la storia della settima arte.

Amedeo Di Sora ricorderà gli
eclettici fratelli Anton Giulio,
Carlo Ludovico e Arturo Braga-
glia. Sempre sul tema del cinema
interverranno per la Regione La-
zio, il capogruppo del Partito De-
mocratico Mauro Bruschini, il
consigliere di Forza Italia Pa-
squale Ciacciarelli, presidente
della Commissione Cultura, e
Laura Corrotti, consigliere della
Lega e componente della medesi-
ma commissione.

Chiuderanno il convegno i con-
siglieri regionali Enrico Forte
(Partito Democratico)e Giuseppe
Simeone (Forza Italia) per foca-
lizzare l’avvicinarsi del l’istituzio -
ne del Museo del Neorealismo e
dei progressi in itinere.

Non mancherà l’opportunità di
approfondire il rapporto fra la re-
gione Lazio e il Cinema e l’apporto
reciproco che dalla promozione
di quest’ultimo ne può derivare.l

“Verso una rinvigorita
unione culturale

tra le due province”
Si parlerà del Museo

del Neorealismo

Vittorio De Sica
Insuperabile regista
Nato a Sora, in provincia
di Frosinone, il 7 luglio 1902

M a st ro i a n n i
Attore tra i più amati
Nacque a Fontana Liri (Frosinone)
il 28 settembre del 1924

Nino Manfredi
Attore, regista, cantante
Anche lui ciociaro. Nacque
a Castro dei Volsci il 22 marzo 1921

Anton G. Bragaglia
Regista, critico e saggista
Nacque nella città di Frosinone
l’11 febbraio del 1890

Carlo L. Bragaglia
Regista, sceneggiatore, fotografo
Nacque a Frosinone l’8 luglio 1894
Il fratello Arturo, il 7 gennaio 1893

Il complesso di San Domenico a Fondi dove sorgerà il Museo del Neorealismo, Istituzione di rilievo internazionale
Nella foto in basso Marco Grossi, Carlo Verdone e Virginio Palazzo dopo avere visitato il luogo nel corso del FondiFilmFestival

CULTURA & TEMPO LIBERO
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Segui tutti gli aggiornamenti in tempo
reale del cartellone sui nostri siti
ciociariaoggi.it e latinaoggi.eu i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfoIL CARTELLONE

VENERDÌ

16
N OV E M B R E

APRILIA
Tanto Peballà, Marco Conidi La Ro-
ma che canta, salta e balla. In antepri-
ma live, all’Ex Mattatoio (via Cattaneo,
2) il nuovo progetto musicale del can-
tautore voce dell’Orchestraccia, Mar-
co Conidi, riporterà alla luce le canzoni
della tradizione romana in un viaggio
che parte da Gabriella Ferri passando
per Lando Fiorini fino a Renato Rascel.
In formazione, assieme alla voce di Co-
nidi, ci saranno: Gianfranco Mauto (ta-
stiere), Fabrizio Lo Cicero (batteria),
Fabio Accurso (basso) e Angelo Ca-
pozzi (chitarra). Ingresso al costo di 5
euro con tessera Arci
A RT E N A
Giornata della Filosofia Alle 17.30, in
occasione della “Giornata mondiale
della Filosofia”, Vittorio Aimati apre i
battenti del Granaio Borghese alla dot-
toressa Gioia De Angelis, al prof Carlo
Sini dell’Accademia dei Lincei e al poe-
ta e scrittore Renato Centofanti per
u n’intensa avventura nei meandri del
pensiero umano. Ingresso libero
C I ST E R N A
Nomi - Ritratti al Femminile Per la se-
conda edizione della rassegna “Nomi -
Ritratti al Femminile”, a partire dalle ore
18.30 presso Mobilitazioni Artistiche
(via Manzoni, 5) si terrà il primo appun-
tamento della manifestazione con
nuove storie ed esempi del genio fem-
minile raccontate attraverso la storia
delle loro vite e la lettura di brani delle
loro opere o diari. Si inizierà con Anna-
Maria Ortese e Fabrizia Ramondino,
scrittrici napoletane del Novecento dal
destino girovago. La prima una penna
unica, visionaria e sofferente, la secon-
da un’anima eclettica e cosmopolita
CORI
Roberto Lanna & Alvaro Petriglia Li-
ve Makroll, pseudonimo di Roberto
Lanna ispirato agli scritti della “Summa
di Maqroll il gabbiere” di Alvaro Mutis,
muove i suoi primi passi sulla scena
musicale facendo parte di gruppi della
provincia di Roma. Partecipa a svariati
concorsi come Voce e Writer con Le-
Storie, gruppo dal quale esce nel 2015.
Si mette a lavoro su diversi inediti che
usciranno da qui a poco e saranno pre-
sentati durante le serate e i live futuri,
con una nuova formazione e la collabo-
razione artistica di Alvaro Petriglia e Si-
moneTodini, come Makroll & Elementi
del Disastro. Il concerto si terrà nei lo-
cali del Caffè del Cardinale (Piazza
Umberto I), a partire dalle 22.30
FO N D I
Incontro con Emiliano Ciotti Nella
sala conferenze del Castello Caetani
alle ore 18, l’associazione Ars et Vis or-
ganizza un nuovo appuntamento cul-
turale in cui verrà presentato il libro dal
titolo “Le Marocchinate, cronaca di
uno stupro di massa”, scritto da Emilia-
no Ciotti, presidente dell’Ass ociazione
nazionale vittime delle marocchinate. Il
libro contiene documenti ufficiali dell’e-
poca sulle violenze compiute dai milita-
ri africani, del Corpo di Spedizione
Francese, in Ciociaria e in parte della
provincia di Latina contro la popolazio-
ne civile. Nel corso della presentazione
verrà mostrato un video realizzato da
Rai Storia in cui l’autore narra della vi-
cenda, tra testimonianze dirette del-
l’accaduto. Ingresso libero
FO R M I A
Presentazione del libro “Pachama -
ma y Suerte” Per la serie “I n c o nt ro
con l’a u to re” presso Koinè Salotto Cul-
turale (Via Lavagna, 175), alle ore 19, si
terrà la presentazione del libro “Pacha -
mama y Suerte” di Davide D’A r i e n zo.
Una serie di circostanze spingono Da-
vide a tramutare in realtà un desiderio a
lungo sopito: conoscere il Sudamerica
in un viaggio in solitaria. Un tassello alla
volta, il ragazzo organizza tutti i prepa-
rativi per compiere l’impresa: il conge-
do dalla famiglia, i contatti con altri viag-
giatori, le riflessioni della vigilia in un
ostello di Milano e infine il volo. São
Paulo costituirà il punto di partenza di
u n’odissea itinerante “zaino in spalla”

Jazz for Dinner Riparte la rassegna
“Jazz for Dinner” presso La Villetta (via
del Porticciolo Romano, 15) con il Mino
Lanzieri Trio e Reuben Rogers. L’en -
semble è capitanato da uno dei più in-
teressanti chitarristi della scena Jazz
italiana, Mino Lanzieri, cui si accostano
Raffaele Natale alla batteria e una stella
del genere a livello internazionale, il
contrabbassista Reuben Rogers, uniti
per dar vita al loro nuovo lavoro disco-
grafico “E n d l e s s”. Per info e prenota-
zioni: 0771723113, 3939012195
FROSINONE
Choco Frosinone Per il quinto anno
torna, fino al 18 novembre, “Choco Fro-
s i n o n e”, la grande festa del cioccolato
artigianale. Un goloso fine settimana
dedicato al “cibo degli dei”, prodotto
con materie prime di qualità, sano e
buono, che vedrà ospiti presso la villa
comunale artigiani del cioccolato con
le loro specialità. Degustazioni, coo-
king show, lezioni per adulti e laboratori
per bambini sono solo alcune delle sor-
prese previste nell’evento più squisito
dell’anno. Mostra mercato del ciocco-
lato con stand sempre aperti, dalle ore
10 alle 20
L ATINA
Spettacolo “Che disastro di com-
m e d i a” Attori smemorati, inconve-
nienti tragicomici, porte che non si
aprono, oggetti che si spostano e sce-
ne che crollano. Tutto questo è la com-
media diretta da Mark Bell che andrà in
scena sul palco del Teatro Moderno
(Via Sisto V) alle ore 21. “Che disastro di
c o m m e d i a”, grande successo londine-
se delle scorse stagioni , in scena que-
st ’anno contemporaneamente in cin-
que capitali europee (Roma compre-
sa), vede sul palco Luca Basile, Stefa-
nia Autuori, Marco Zordan, Viviana Co-
lais, Alessandro Marverti, Valerio Di
Benedetto, Matteo Cirillo, con la parte-
cipazione di Gabriele Pignotta. Ingres-
so intero 25 euro compresi i diritti di
prevendita (ridotto 22 euro)
Vetusta, Abituarsi Tour Sosta a Lati-
na, al Sottoscala9 (via Isonzo, 194), l’A-

bituarsi Tour. Un concerto, una festa,
un abbraccio di gruppo per festeggiare
con i Vetusta l’uscita del nuovo album
“Abituarsi”, il primo lavoro discografico
dei giovani talenti di Pistoia, pubblicato
il 12 ottobre scorso e anticipato dal sin-
golo “N i e nte”, uscito il 21 settembre.
L’apertura sarà affidata a Ilupo, una al-
ternative rock band di Latina attiva dal
2017. Ingresso 3 euro con tessera Arci
“Arredi e Design” Sarà presentata al-
le 10.30, al Museo Cambellotti, la pub-
blicazione in cd-rom “Arredi e Design -
Stili e influenze nell’arredamento d’in -
terni delle Città di fondazione dell’Ag ro
Po nt i n o”. L’iniziativa, promossa dalla
Biblioteca Albenziana del capoluogo, è
frutto di una ricerca, di uno studio e di
una mappatura degli arredi presso gli
enti pubblici nel Comune di Latina, rea-
lizzata attraverso l’individuazione di
materiale documentario quale bozzetti
e opere realizzate da Frezzotti, Mazzo-
ni, Cambellotti, Buzzi, Tozzi, architetti e
designer che hanno segnato nel pro-
fondo la scena intellettuale del primo
Novecento pontino. Obiettivo del pro-
getto è valorizzare tale patrimonio, che
è stato repertato e, dove possibile, fo-
tografato, arrivando alla realizzazione
di un catalogo contenente circa 70 im-
magini. L’incontro è ad ingresso libero
Vinicibando Torna per la sua decima
edizione il “Salone del gusto nomade”
ideato e curato dalla giornalista Tiziana
Briguglio e dall’Associazione Agroali-
mentare in Rosa, stavolta sul tema “Mi -
g ra z i o n i ”. La prima tappa di “Viniciban -
d o” è all’Hotel Europa: tra gli eventi in
programma spiccano la presentazio-
ne del libro di Stefania Ruggeri “Mam -
ma, che fame” (Sonzogno); un dibattito
sull’approccio che gli adolescenti han-
no con il cibo; l’inaugurazione di una
mostra a cura del Museo d’Arte Diffu-
sa. Gran finale con la cena gourmet de-
gli chef Simone Chittaro, Luca Visentini
ed Elia Scaranello del ristorante Cri-
stal, con un menù tutto pontino
R O C CAG O R G A
Incontro con Zerunian Vincitore del
Premio Fiuggi (sezione Lazio meridio-
nale 2018), il libro di Sergio Zerunian
“Dolcissimo amore dagli occhi grandi”,
pubblicato da Atlantide editore, sarà
presentato alle ore 18 nell’Au d i to r i u m
comunale “Manfredo Tretola” nell’am -
bito della rassegna “Città Lepine”. Ad
affiancare l’autore saranno il sindaco
Carla Amici, il presidente della Compa-
gnia dei Lepini Quirino Briganti e l’edi -
tore Dario Petti. Ingresso libero
Cistercensi: storia, simboli, regola,
architettura Si svolgerà presso l’Audi -
torium comunale, alle 16.30, la confe-
renza “Cistercensi: Storia, simboli, re-
gola, architettura”. Uno sguardo tra-
sversale sul passato del paese lepino,
che vedrà dialogare Antonio Gaeta, di-
rettore Metropoli’s Priverno; Sonia Te-
sta, presidente Archeoclub Sermone-
ta; lo storico P. Paolo Alberico Giamma-
ria, dal Convento di Valvisciolo; lo scrit-
tore Antonio Scarsella, dell’Ass ocia-
zione Sintagma; l’architetto Eros Ciotti,
presidente Associazione Metropoli’s
S EG N I
Festa del Peperoncino Arriva dal 16 al
18 novembre, presso la Club House del
campo sportivo, la festa del peperonci-
no “Segni Piccanti”. Un evento dove la
cultura, la musica, l’arte e l’amore per la
cucina tradizionale si fondono nel gu-
sto piccante di dieci tipologie di pepe-
roncini super-hot con i prodotti agricoli
del territorio. Ospite speciale: Giancar-
lo Gasparotto, in arte Jack Pepper,
Guinnes World Record 2018
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17
N OV E M B R E

CAMPOLI APPENNINO
Fiera Nazionale del Tartufo di Cam-
poli Appennino Grande appuntamen-
to con la decima edizione della "Fiera
nazionale del Tartufo bianco & nero
pregiato" di Campoli Appennino nel
versante laziale del Parco Nazionale
d'Abruzzo Lazio Molise. Due grandi
wek-end con il tartufo e non solo. A par-
tire dalle 15

Emiliano Ciotti
incontra i lettori
al Castello Caetani

Lo scrittore
pontino
Sergio Zerunian

Marco Conidi
in concerto
all’Ex Mattatoio

Artemisia, voce di donna
Fo n d i Tributo alla “p i tt o ra ” seicentesca
in un evento contro la violenza femminile

Domenica a Sermoneta

L’EVENTO
LUISA GUARINO

Sarà il Palazzo Caetani di
Sermoneta a ospitare “Voce di
donna. Artemisia Gentileschi si
racconta...”, un incontro di poe-
sia e non solo a cura di Amalia
Avvisati organizzato dall’Ar -
cheoclub del luogo, presidente
Sonia Testa, per dare un segnale
forte contro il femminicidio. Ri-
cordiamo infatti che il prossimo
25 novembre si celebra la Gior-
nata internazionale per l’elimi -
nazione della violenza contro le
donne, una ricorrenza istituita
nel 1999dall’Assemblea genera-
le delle Nazioni Unite. L’appun -
tamento è fissato per domenica
18 novembre alle 17 con ingresso
libero, ed è patrocinato da Re-
gione Lazio, Comune di Sermo-
neta e Compagnia dei Lepini. Il
pomeriggio sarà scandito dalla
lettura di poesie di Alda Merini e
di Anonimo; da un testo teatrale
scritto da Carlo Dones e inter-
pretato dalla poetessa di Bassia-
no Amalia Avvisati, che indosse-
rà le vesti della celebre pittrice
seicentesca. Faranno da cornice

alla manifestazione cinque ope-
re realizzatedalla pittricedi Ser-
moneta Clementina Corbi, au-
trice anche della locandina che
riproduce il famoso Autoritrat-
todi Artemisia, e cherappresen-
ta un’allegoria dell’arte della
Pittura. Realizzati con tecniche
diverse, i dipinti di Corbi ripro-
pongono opere di Artemisia
Gentileschi con l’inserimento di
scorci di Sermoneta che rendo-
no le tele piùpreziose e suggesti-
ve. Interverranno: Amalia Avvi-
sati, Sonia Testa, Anna Marchio-
ni, Anna Poli, Carla Gori, Benil-
de Manciocchi, Cesira Porcari,
Maria Giovanna Incaprera,
Chiara Caiola (assessore alle po-
litiche sociali), GiuliaCorbi, Cle-
mentina Corbi; con la partecipa-
zione di Dante Ceccarini, poeta e
scrittore. La figura di Artemisia,
“pittora” di scuola caravagge-
sca, è simbolo di forza e di un’in -
dipendenza duramente conqui-
stata, in un mondo in cui l’arte
era appannaggio soltanto degli
uomini, che si è fatta spazio a fa-
tica e a diciotto anni è stata vitti-
ma di stupro. Dopo aver denun-
ciato il colpevole, ha subito un
duro processo.l
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